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Sottratti ai pensionati e alle prestazioni previdenziali 

IL GOVERNO DEVE PAGARE ALL'INPS 
ancora 681 miliardi del 1971 

Il presidente Montagnani denuncia gli ostacoli posti anche sul piano organizzativo alla riforma del sistema previdenziale — Un caos di disa
vanzi, avanzi forzati e trasferimenti — Il bilancio INAIL non una parola sulle cause dell'aumento delle malattie e l'enorme numero degli infortuni 

Grave impunità alle violenze del MSI 

Scoperto in Sicilia 
un altro campo 

paramilitare fascista 
Nei pressi di Melfi un gruppo di architetti e geometri, che compi

vano rilevazioni su un terreno, sono stati aggrediti dai missini 

Protesta CONFAPI 

Le piccole 
imprese 

escluse da 
ogni misura 

concreta 
Una lettera dei sinda
cati al governo sul 

Fondo di garanzia 

La Confederazione della pic
cola Impresa (CONFAPI) af

ferma che 11 provvedimento 
ultimo del governo per l'In
dustria. di Integrazione e mo
difica della legge 1115. « non 
comprende alcuna indicazio
ne per affrontare in modo or
ganico la crisi della piccola 
e media industria estenden
do gli effetti della legge tes
sile a settori che possono 
avere ed hanno caratteristi
che del tutto diverse » In par
ticolare « manca nel provve
dimento qualunque aggancio 
ad un disegno-quadro per 
quanto riguarda il credito in 
genere e tutte le sue impli
cazioni, reso inderogabile an
che per la novità, seppure li
mitata, costituita dal Fondo 
centrale di garanzia all'esa
me della commissione per la 
industria presso 11 ministero 
dell'Industria » 

Nel merito si propone di 
fissare nuove percentuali per 
il finanziamento dei nuovi in 
vestimenti. dell'80% fino a 300 
milioni 70% fino a un mi
liardo; 60% da uno a 3 miliar
di; 50 fino a 6 miliardi 

FONDO — L'accenno al 
Fondo di garanzia richiama 
un'altra notizia assai grave. 
Il Fondo, in pratica, è una 
istituzione che — dietro pa
gamento dell'I % in più di in
teresse — libera le piccole 
imprese dall'obbligo di dare 
garanzie reali alle banche 
quando richiedono 1 mutui. 
E' un sistema: 1) oneroso. 
in quanto l'l°/o si aggiunge a 
Interessi già elevati; 2) di ef
fetto limitato, sia perché il 
danaro rimane caro che per 
il basso contributo governa
tivo; 3) generico, in quanto 
non consente criteri di scel
ta (programmazione) negli in
vestimenti; 4) appeso alla pra
tica corrente del favoritismo 
politico, in quanto il giudi
zio sulle pratiche si intende 
affidarlo non a organi colle
giali e rappresentativi regio
nali ma ad uffici delle ban
che o ministeriali. 

Proprio su quest'ultimo 
punto, tuttavia, si è avuta 
un'impennata ulteriore delle 
banche Queste rifiutano la ga
ranzia solidale, cioè estesa a 
tutti su decisione dell'organo 
pubblico, e pretendono che 11 
Fondo funzioni solo in base 
a garanzia sussidiaria: sarà 
la banca a chiedere l'assisten
za della garanzia al mutuo 
dopo avere deciso per suo 
conto se accogliere o no la 
richiesta. Un chiarissimo 
esempio di bancocrazia, il 
quale spiega assai bene dove 
e come si programma l'impie
go delle risorse. 

INTERESSI - Poiché gli 
ambienti bancari affermano 
che prendere danaro a presti
to costa poco (il 6,25% sa
rebbe poco>. rileviamo aaJ 
Bollettino della Banca d'Ita
lia diffuso ieri che l'ultima 
Statistica segnala una diffe 
renza di oltre il 2°/o fra le re 
gioru del Nord (8,30°o) e le 
Isole (10.56°/o). fra l'interesse 
pagato, dalle società petroli
fere e dai fabbricanti di au
to (7.80) e le attività edili
zie o agricole (9.50%) Le pic
cole imprese, a quel che sap 
piamo, pagano anche più ca
ro e nessun provvedimento e 
stato preso dopo che anche 
il Governatore della Banca 
d'Italia ha riconosciuto que
sta situazione di aperto e gra
ve soffocamento della Dicco-
la impresa 

SINDACATI — In una let
tera al ministro dell'Industria 
CGIL, CISL ed UIL prendono 
posizione sui lavori della Com 
missione per la piccola indu
stria. denunciando « il tenta
tivo di affrontare alcuni pro
blemi finanziari delle piccole 
e medie imprese scaricando 
l'onere essenzialmente sulle fi
nanze pubbliche, senza ri
chiedere. dall'altra parte, al
le imprese beneficiarie del 
Fondo precise assicurazioni in 
ordine all'occupazione ». De
nunciano inoltre « l'esclusione 
dei rappresentanti della picco
la e media industria dalla ge
stione del Fondo di garanzia 
che dovrebbe essere affidato. 
secondo l'opinione della mag
gioranza delia Commissione, 
alle scelte largamente discre
zionali del Mediocredito » che 
tende ad adottare come cri
teri di valutazione l'ammon 
tare degli investimenti e la 
unilaterale valutazione banca
ria del progetti In alternati
va, i sindacati chiedono che 
venga tenuto in considerazio
ne « la salvaguardia e Io svi
luppo dell'occupazione » pri
vilegiando le domande di in
vestimento a maggiore occu
pazione, con particolare ri
guardo al Mezzogiorno 

Circa un progetto di assi
curazione rischi di cambio i 
sindacati rilevano che « il 
rimborso delle perdita subite 
per effetto delle esportaz onl 
f;à effettuate 1 cui crediti so 
no ancora in essere <*o*»ltunce 
«fi per s*4 mentivo A manovre 
di ^osculazioni valutane » 
Una tale disposizione favori 
rebbe le grandi imprese sol
tanto. 

Il consiglio di amministra
zione dell Istituto della previ
denza sociale ha discusso ieri 
una relazione del presidente 
Fernando Montagnani sul bi
lancio consuntivo 1971. Da es
so risultano fatti che metto
no in evidenza la costante 
azione del governo per decur
tare 1 fondi salariali (previ
denziali) del lavoratori. 

In primo luogo già al 31 
dicembre 1971 II governo ave
va omesso di versare 681 mi
liardi di lire, al quali si era 
impegnato entro il 1971 Que
sto apporto non è stato ver
sato. Poiché sia nel 1971 che 
nel 1972 vi è stata abbondan
za di disponibilità finanziarie 
nel paese appare chiaro che 
si è cercato in tal modo di 
precostltuire difficoltà alla ge
stione INPS per meglio resi
stere alle rivendicazioni dei 
lavoratori e dei pensionati 

Il governo fa una politica 
di sistematica creazione di 
disavanzi venendo meno al 
propri Impegni facendo in 
modo che al « vuoti di cas
sa » sopperiscano il più pos
sibile i contributi prelevati 
sul salari. Cosi il disavanzo 
della gestione coltivatori di
retti si è manifestato per 
50 miliardi nel corso del 1971. 
Anche 11 Fondo sociale (35 
miliardi) che deve passare 
tutto a carico dello Stato, e 
la Cassa integrazione guada
gni (42 miliardi) sono defici
tari. Il disavanzo della Cassa 
Integrazione guadagni dal la
to patrimoniale è giunto a 
243 miliardi: questo fatto get
ta luce sul recente provvedi
mento governativo di estensio
ne del regime di integrazioni. 
poiché appare evidente che 11 
governo è con 1 soldi del la 
voratori, sottratti virtualmen
te ad altre gestioni, che cer
ca di farsi bello 

Nello stesso tempo il gover
no ostacola il recupero dei 
contributi previdenziali. In 
merito alla vigilanza sulle èva 
sioni Montagnani ha ricorda
to che « nel corso del 1971 si 
è verificata un'ulteriore dimi
nuzione del personale addet
to a questa importante fun
zione nelle sedi provinciali. 
con conseguente diminuzione 
delle Ispezioni svolte e delle 
pratiche definite ». Ciò vuol di
re che le evasioni, calcolate in 
1500 miliardi di lire l'anno 
— quanti ne bastano per fi
nanziare un nuovo regime pen
sionistico, tutto collegato ai 
salari con rivalutazioni annua
li — non sono affatto in via 
di recupero.- . 

Su questa strada e su quella 
del miglioramento del funzio
namento dell'Istituto in gene
rale si incontra un'accanita op
posizione Finora il governo si 
è opposto all'assunzione di 
personale e ad una flessibili
tà retributiva legata alle qua
lifiche. pur In mancanza di 
seri motivi (le spese ammi
nistrative. pari al 3%. non 
sono esagerate) e soltanto di 
recente è stato deliberato il 
completamento dell'oreanlco 
con 3500 assunzioni. Ci han
no rimesso 1 lavoratori, per il 
salario indiretto perduto, ed 
i pensionati per eli enormi ri 
tardi con cui ancora si li
quidano le spettanze. E' sta
ta proposta inoltre la unifica
zione della riscossione dei con
tributi TNPS. TNAM. TNAIL 
ed eventualmente con altri 
istituti in modo da spendere 
di meno ed ottenere di più 
dagli apparati disponibili: ma 
la dirigenza INAIL si oppone 
tenacemente e resistenze si 
manifestano al ministero del 
Lavoro, che è 11 centro ne
vralgico degli intrallazzi fra 
alta burocrazia degli istituti. 
padronato e Democrazia Cri
stiana 

In generale 11 governo si 
oppone all'autonomia di eestio 
ne dei fondi previdenziali. 
cerca di manovrarli come se 
fossero una disponibilità del
lo Stato mentre sono, in real 
tà. proprietà dei lavoratori in 
quanto rappresentano una 

fiarte del diario della classe 
avoratrice 

Si cerca di ottenere questo 
rompendo la corrispondenza 
fra contributi e erogazioni 
Facciamo alcuni esempi 

Nel 1971 il Fondo lavora 
tori dipendenti ha introitato 
2 630 miliardi di contributi 
ma ha pasato soltanto 1968 
miliardi di pensioni I Fon 
di speciali hanno introitato 
182 miliardi di contributi ma 
hanno pasato solo 133 miliar 
di. a causa di Investimenti 
patrimoniali e di trasferimen 
ti. Le gestioni contadni. ar 
tigiani e commercianti hanno 
introitato 59 miliardi di con 
tributi e pagato 255 miliardi 
di pensioni. In mancanza di 
un'integrazione diretta e or 
ganlea da parte dello Stato 
(che si riserva di pagare a 
posteriori) La Cassa assegni 
familiari ha incassato 1009 
miliardi ma ne ha papati sol 
tanto 835 La Cassa integra
zione aiinringni ha introitato 
solo 17 miliardi e ne ha pa 
eati 75: in cambio il Fondo 

disoccupazione ha incassato 
332 miliardi e ne ha pagati 
soltanto 194 poiché l'Indenni
tà giornaliera di disoccupa
zione è ferma a 400 lire. 

A cosa serve questo caos? 
Semplicemente a manipolare 
al ribasso 1 trattamenti ed 
a far prevalere la tattica del
la divisione e clientelare del
la DC in alternativa alla ri
forma 

INAIL — Un freddo comu
nicato, degno del consiglio di 
amministrazione di una socie
tà di speculazione in borsa. 
informa che il consiglio di 
amministrazione dell'Istituto 
per gli Infortuni (INAIL) ha 
approvato il bilancio Annun
ciando un disavanzo di 193 
miliardi — cioè un regalo di 
193 miliardi al padronato, 11 
quale non paga una parte del 
modesti indennizzi per l dan
ni Inferti alla salute dei la
voratori — si rileva che «sul
l'andamento della gestione in
dustria ha inciso notevolmen
te la maggiore spesa sostenu
ta per le malattie professio
nali e in particolare per la 
silicosi ». Le spese complessi
ve sono salite a 516 miliardi 
per le indennità di invalidità 
e 75 miliardi per le cure sa
nitarie Non una parola sul
le cause dell'enorme numero 
di infortuni (un milione e 
mezzo), sugli incrementi di 
malattie professionali e silico
si, sulle sofferenze e perdite 
del lavoratori che sono, in 
definitiva, assai più ampie di 
quelle che compaiono nel bi
lancio dell'INAIL. 

Il senato cileno 

esonero i l 

ministro 
deoli Interni 
SANTIAGO DEL CILE. 28. 

Il ministro degli Interni cile
no Hcrnan Del Canto (sociali 
sta) è stato esonerato risile sue 
funzioni avendo il Senato Cile 
no approvato l'accusa coMiti, 
zionalo mossa contro di lui dal
l'opposizione democristiana e 
dalla destra 

Il Sonato ha riconosciuto il 
ministro colpevole di infrazioni 
alla costituzione. La votazione 
& KUU di 27 voti contro 14. 

Appoggio dell'URSS 

al popolo 

palestinese 
MOSCA, 28. 

In un comunicato ufficiale 
diffuso al termine della visi
ta nell'URSS del leader pale
stinese Yasir Arafat, l'Unione 
Sovietica riafferma il proprio 
appoggio alla « giusta lotta del 
popolo palestinese » si impe
gna a « continuare anche in 
futuro a fornire assistenza » 
al movimento di resistenza 

Contemporaneamente. 11 do
cumento sottolinea che « ogni 
tentativo da parte dei circoli 
imperialisti e reazionari di 
infrangere l'amicizia tra le for
ze d! liberazione nazionale del 
mondo arabo, da una parte, e 
l'Unione Sovietica con gli al
tri paesi socialisti, dall'altra » 
è « incompatibile con gli In
teressi dei popoli arabi ». 

Arafat, è giunto nelle pri
me ore di stamane al Cairo 
per una visita di due giorni 
in Egitto. Lo ha annunciato 
l'agenzia di stampa Afen sen
za precisare lo scopo della vi-
s'ta d: Arafat. Una settimana 
fa li quotidiano cairota Al 
Ahram aveva affermato che 
Arafat avrebbe avuto « collo
qui politici con alti funziona
ci egiziani KUÌ recenti svilup
pi ». 

Ancora un disastro ferroviario f^'àTi.SX'u .SE 
settimana; ma si sono avuti comunque due morti, quando un convoglio nazionale è entrato 
in collisione con un treno locale, nel pressi di Stockerhau, in Austria. Sono deragliate tre 
carrozze viaggiatori e un bagagliaio. Nella foto: un aspetto dell'incidente. 

Una dichiarazione di due diplomatici della RPC 

LA MORTE DI UN PIAO CONFERMATA 
dall' ambasciata cinese ad Algeri 

E' perito in un disastro aereo avvenuto il 12 settembre 1971 in Mongolia — Le circostanze dellT« affare » nella prima rico

struzione di fonte cinese — Dopo un fallito colpo di Stato Lin Piao « tentò di fuggire verso l'URSS ma l'aereo precipitò » 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 28. 

« Lin Piao è effettivamente 
morto il 12 settembre 1971. Lo 
affare Lin Piao costituisce un 
riflesso della lotta fra due li
nee che si svolgeva in seno al 
partito da molto tempo ». Que
sta dichiarazione è stata fatta 
ieri a due giornalisti del quo 
tidiano ufficioso algerino « El 
Moudjahid » da « membri del
l'Ambasciata cinese ad Algeri » 
li quotidiano algerino sottoli
nea che è la prima volta che 
delle autorità cinesi annuncia
no ufficialmente la morte di 
Lin Piao mettendo cosi fine a 
tutte le supposizioni e alle il
lazioni fatte sull'affare. 

La dichiarazione dei diplo 
malici cinesi riportata dal gior 
naie continua: « Lin Piao ha 
commesso ripetuti errori ed il 
presidente Mao Tse-tung aveva 
condotto molte battaglie contro 
di lui. Qualche volta Lin Piao 
era costretto a moderare la 
sua arroganza ed in questo mo 
do aveva potuto compiere un 
certo lavoro utile. Ma non ave
va saputo rinunciare alla sua 
natura ipocrita e durante la 
grande rivoluzione culturale prò 
letaria in apparenza ostentava 
di sostenere il pensiero del pre
sidente Mao Tse tung e faceva 
della propaganda in favore di 

esso. Cosi ha potuto ingannare 
le masse popolari per divenire 
ai loro occhi il "successore" 
(virgolettato nel testo) del pre 
sioente Mao Tse-tung Ma era 
un uomo a doppia faccia e si 
opponeva in realtà alla linea 
rivoluzionaria del presidente 
Mao Tse-tung ed alla politica 
estera rivoluzionaria elaborata 
da quest'ultimo soprattutto do
po il 9" Congresso del partile 
Egli (cioè Lin Piao) &i è dedi 
cato ad attività antipartito in 
modo pianificato, premeditato. 
con un programma ben defini
to: il suo disegno era di usur 
pare il potere, cioè di usurpare 
la direzione del partito del go
verno e dell'esercito. Il presi
dente Mao Tse-tung ha sma
scherato il suo complotto e fat
to fallire le sue manovre. Il pre
sidente Mao Ts? tung ha fatto 
degli «forzi per recuperarlo, ma 
Lin Piao non ha camb'nto di 
uno "iota" la sua natura per
versa Ha tentato un colpo di 
stato ed ha cercalo di assassi
nare il presidente Mao Tse-tung. 
Essendo stato s»operto il suo 
complotto, è fupCtio il 12 =et 
tinnire 1971 verso l'Unione So 
vietica a bordo di un aereo che 
si è schiantato al suolo nella 
Kepuhblica nopulin* di Mnn 
120ÌI>. > 

Questa la rtichia-izione riia 
sciata dai riipl«:mit;ri cinomi a 
Algeri ai giornalisti del « Mou
djahid ». Lies Hamdani ed Ho-

cine Abdedou che hanno fir-
n.ato insieme la notizia con il 
testo della dichiarazione dei 
due diplomatici cinesi 

m. I. 
TORONTO. 1*8 

Il quotidiano di Toronto « Glo
be and Mail ^ pubblica oggi una 
notizia da Pechino in cui si 
dice che il presidente Mao Tse-
tung ha rivelato a due statisti 
le circostanze della morte d> 
Lin Piao. Il corrispondente da 
Pechino del « Globe and Mail » 
afferma infatti di avere nppre 
so da fonti autorevoli che Mar 
ha rivelato i particolari delia 
morte di Lin Piao al primo mi
nistro di Ceylon Sirimavo Oan 
daranaike e al ministro degli 
Esteri francese. Maurice Schu 
mann. e Secondo fonti diplomati
che. corroborate da fonti cine 
si attendibili ~ scrive il cor 
rispondente. John Burns — il 
presidente Mao ha rivelato ai 
suoi interlocutori che Lin Piao 
aveva complottato per assassi 
narlo. mossa necessaria per 
giungere alla conquista del pò 
tere e sostituire l'attuale dire
zione civile del paese "on una 
orttatura militare 9. Fallita il 
complotto. Lin e i suoi collabo 
ratori corcarono di fuggire \pr 
so l'URSS con un aereo, ma 
questo precipitò in Mongolia e 
tutti coloro che erano a boHo 
morirono ». 

Sostenuti dalla solidarietà dei dockers europei 

TOTALE LO SCIOPERO 
DEI PORTUALI INGLESI 

Il governo minaccia di proclamare lo sfato d'emergenza 

Lanciato 

Cosmos 512 
MOSCA. 28. 

E* stato lanciato oggi nel
l'URSS il satellite scientifi
co « Cosmos-512 ». 
• Il satellite è stato immes

so in orbita con i seguenti 
parametri: periodo iniziale di 
rivoluzione: 89.3 minuti; a-
pogeo 294 km: perigeo 207 km: 
inclinazione orbitale 65.4 gra
di. 

Le apparecchiature funzio 
nano normalmente. Il centro 
di coordinamento e calcolo 
sta elaborando le informazioni 
che pervengono. 

Prorogati di tre mesi i contributi sulle importazioni 

Il governo regala 33 miliardi 
agli industriali petroliferi 

Il decreto approvato ieri dalla maggioranza al Senato - il voto contrario del PCI argomentato dal compagno Pinna 

Democristiani e alleati han
no approvato al Senato il de
creto governativo con cui vie
ne prorogato di tre mesi il 
contributo concesso alle 
aziende petrolifere sul mag
giori costi sostenuti per l'im-
portazione di olii grezzi SI 
tratta di un nuovo vistosis
simo regalo (33 miliardo ac 
cordato ai petrolieri in mo
do del tutto gratuito E la 
cosa è tanto più grave se •*! 
pensa che. nel frattempo, la 
maggioranza governativa t?a 
negato modesti aumenti reta 
ti vi alla fiscalizzazione degli 
oneri sociali per gli arti giri
ni e le piccole aziende, men
tre si ostina a respingere te 
proposte migliorative dell'op
posizione di sinistra e del 
comunisti in particolare o~.f 
portare le pensioni a livelli 
decenti 

Le ragioni profonde dell* 
opposizione comunista al de
creto in favore dei petrolie 
ri (che deve ora andare ana 
Camera! sono state illustrate 
dal compagno Pietro Pinna, il 
quale ha rilevato anzitutto 
che • trattandosi di aziende 
ad alta composizione organi
ca di capitale e a basso Im
piego di mano d'opera, i con

tributi concessi vanno soltan
to a beneficio del padronato 
e non risolvono nessun pro
blema per quanto concerne 
l'occupazione 

Non è a caso, fra l'altro. 
che le industrie di questo ti 
pò vengono sistematicamente 
respinte dai paesi più svilup
pati. e non solo In quanto 
inquinanti Appare sintom.--.tl-
co — ha proseguito Pinna — 
che. ad esempio, una • lette 
più grandi raffinerie petroli
fere, la Saras Chimica di Sar 
rok dislocata nei pressi di Ca
gliari. occupa globalmente sol 
tanto 416 unita lavorative, ra
strellando oltretutto denaro 
pubblico dalla Cassa dei Mez
zogiorno. dal Credito Indu
striale sardo, dalla Regione 
e dalla Società finanziaria sar
da Questa società è riuscita a 
triplicare I propri impianti 
nel corso degli ultimi %tte 
anni sempre ricorrendo al fi 
nanzlamcnto pubblico E" ad 
Industrie come queste che la 
maggioranza concede fiumi di 
denaro a fondo perduto .'ino 
a raggiungere l'iperbolica som 
ma di 276 miliardi. Indebl 
tando fra l'altro lo Stato e 
facendo pagare quindi alla 
collettività anche l relativi in
teressi. 

Per porre fine a questo 
scandalo, che rivela nel mo
do più macroscopico la vera 
natura di questo governo, 1 
comunisti hanno chiesto la 
creazione di una commissio
ne parlamentare d'Inchiesta 

A questo punto — ha pro
seguito il senatore comunista 
avviandosi alla conclusione — 
preme conoscere in quale di 
rezione effettiva il governo si 
muove per la ricerca ener 
getica. quali sono l traguardi 
che si vogliono raggiungere 
e come questa politica viene 
inserita nella programmazto 
ne Si tratta Infatti di rove 
sciare l'impostazione finora 
seguita e di sottrarre vera 
mente il paese al monopolio 
delle «sette sorelle» 

Concludendo. Pinna ha det
to che attraverso episodi gra 
vissiml come questo si ma
nifesta la pesante realtà 1el 
l'attuale ministero, che perse
gue una politica di profonde 
lacerazioni, accentuando le 
sue « buone disposizioni • ver 
so le richieste del grande pa 
dronato e negando anche le 
più elementari rivendicazioni 
dei lavoratori e del ceti po
polari. 

sir. se. 

Grushetski nuovo 

presidente del 

Soviet Supremo 

dell'Ucraina 
MOSCA. 28. 

Ivan Grushetski è stato elet
to alla presidenza del presi-
dium del Soviet Supremo del
l'Ucràina. Secondo quanto rife
risce l'agenzia « TASS », l'ele
zione di Grushetski alla nuova 
canea è avvenuta oggi durante 
una riunione plenaria del so
viet supremo (parlamento) del
l'Ucraina. 

La carica oggi assunta da 
Ivan Grushetski era rimasta 
vacante dal giugno scorso. 
quando Aleksandr Liashko la 
aveva abbandonata per assu
mere la presidenza del consi
glio dei ministri della Rcpub 
Elica. lasciata a sua volta da 
Vladimir Shcerbitski chiamato 
alla testa del partito ucraino in 
sostituzione di Piotr Shclcst. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 28 

Col 100/2» di adesioni i por
tuali proseguono una lotta che 
paralizza a tempo indetermina
to tutti i traffici marittimi in 
arrivo e in partenza. Il sinda
cato. da ieri, ha ufficialmente 
sottoscritto lo sciopero. La si
tuazione è grave ma il gover
no. consapevole della propria 
debolezza, si muove con molta 
prudenza rassicurando il pub
blico ed evitando per il mo
mento i gesti drammatici. Lo 
sciopero ha bloccato più di 150 
navi nei vari porti dell'Inghil
terra. 23 navi sono ferme nel 
porto di Londra e molte altre 
unità che già si trovavano nel
l'estuario del Tamigi hanno in
vertito la rotta dirigendosi ver
so gli scali europei. Ma la soli
darietà internazionale si fa 
sentire sui moli francesi, belgi. 
olandesi, e su quelli italiani di 
Geno\-a. Imperia. Savona e La 
Spezia dove il naviglio e le 
merci inglesi sono stati messi 
al bando. 

A Liverpool (12 mila portuali, 
55 navi bloccate) l'agitazione si 
trascina ormai da due setti
mane. Tutte le operazioni di 
carico sono state sospese in 
ogni porto britannico. Il gover
no come si è detto aspetta che 
le circostanze tornino a suo 
favore. Se non sarà possibile 
trovare, con l'aiuto del sinda
cato. una soluzione di compro
messo accettabile ai lavoratori, 
si ricorrerà alla proclamazione 
dello stato d'emergenza. I 42 
mila portuali inglesi vogliono 
garanzie precise sull'impiego e 
in particolare si battono contro 
il crescente uso da parte del 
padronato di mano d'opera 
« non registrata » a paghe in
feriori. 

Sindacali e laburisti afferma
no che lo sciopero avrebbe po
tuto essere evitato se i conser
vatori non avessero provocato 
gli operai con i loro assurdi 
tentativi di repressione legale. 
La campagna contro la legge 
Carr continua a vari livelli. La 
confederazione sindacale TUC. 
come è noto, ha revocato lo 
sciopero generale di una gior
nata indetto per lunedì Ma sin
gole categorie e gruppi di la
voratori vogliono mantenere la 
pressione per la definitiva li
quidazione della legge. Fra gli 
altri i dipendenti dei cantieri 
navali UCS di Glasgow incro
ceranno le braccia lunedi insie
me ai tipografi e ad alcuni set
tori della metalmeccanica e del
le miniere. 

Antonio Bronda 

(Dalla prima pagina) 

provengono da altre regioni ». 
La nuova aggressione viene 

ad aggiungere ulteriori ed 
allarmanti elementi al qua
dro delle violenze che In una 
spirale sempre più Atta le or
ganizzazioni dell'estrema de
stra stanno montando in Si
cilia. 

L'episodio di Curra di Mare 
testimonia Infatti che, dalla 
fascia orientale dell'isola, se
de preferita per le loro azio
ni, 1 gruppi neofascisti han
no deciso di allargare le loro 
attività ad altre zone sicilia
ne tentando di trovare spazio 
in nuovi centri e potenziare 
la strategia della tensione e 
della provocazione; vanno 
inoltre articolando la loro or
ganizzazione con uno scambio 
di elementi e di gruppi tra le 
diverse zone, non solo dell'i
sola ma di tutto 11 paese. 

Inquietante anche un altro 
particolare, il fatto cioè che 
i fascisti abbiano installato 
il loro campo a soli 300 me
tri da una caserma della 
Guardia di finanza, senza che 
nessuno si sia mai preso la 
briga di appurare ti genere 
delle attività dei « campeggia
tori » e di intervenire. . 

Sintomo, quest'ultimo, di 
una scandalosa sicurezza dei 
gruppi di destra, avallata dai 
silenzi e dai ritardi di polizia 
e magistratura nel colpire gli 
squadristi, ad Agrigento come 
a Palermo, a Messina e a 
Catania; e di uno spazio che 
da ambienti ed apparati dello 
stato viene — sempre più col
pevolmente e irresponsabil
mente — lasciato libero ai 
mandanti ed agli esecutori 
delle provocazioni fasciste. 

CGIL, CISL, UIL: 
si dimetta 
il questore 
di Catania 

CATANIA, 28 
I problemi dell'ordine pub

blico — particolarmente gra
vi in una città quale Catania, 
travagliata da uno stato di 
malessere profondo, i cui sin
tomi più rilevanti sono co
stituiti dall'impressionante 
numero di violenze, furti, ra
pine e scippi — sono stati 
oggetto di due importanti 
prese di posizione delle se
greterie provinciali della 
CGIL, della CISL e della UIL. 

Le tre organizzazioni sin
dacali hanno infatti approvato 
un documento molto critico 
nei confronti dei responsabi
li politici ed amministrativi 
della città ed hanno inviato 
al prefetto un telegramma 
nel quale chiedono la desti
tuzione del questore di Ca
tania, Marino, per la dimo
strata incapacità di tutelare 
« la tranquillità e la sicurez
za di un ordinato svolgimen
to della vita cittadina ». 

Le segreterie provinciali 
della CGIL, della CISL e del
la UIL hanno inoltre diffuso 
un lungo documento con una 
dettagliata analisi della si
tuazione catanese, indicando 
colpe, responsabilità ed obiet
tivi da raggiungere per por
re un ostacolo al dilagare 
del disordine e delle vio
lenze. 

«La vita di onesti lavora
tori, operai, impiegati, pen
sionati — notano le organiz
zazioni sindacali — è seria
mente minacciata da rapine, 
scippi, furti ed aggressioni 
che avvengono oramai ogni 
giorno alla luce del sole, ar
mi alla mano, nelle vie cen
trali della città ». 

« In questa situazione di 
tanto in tanto la polizia rie
sce ad acciuffare alcuni "pe
sci piccoli" ed a deferirli al
l'Autorità giudiziaria nei cui 
uffici le inchieste restano lun
gamente inceppate dalle stroz
zature di un apparato giudi
ziario insufficiente e da pro
cedure anacronistiche». 

Nel potere politico ed am
ministrativo i tre sindacati 
individuano il maggiore re
sponsabile di tale situazione. 

Si è formata cosi quella 
spirale di attività delinquen
ziale che, unitamente alle ge
sta delittuose dei dinamitardi 
fascisti, è servita e serve ad 
alimentare ed aggravare la 
cosi detta strategia della 
tensione. Una strategia della 
tensione, ricordano con pre
occupazione le organizzazioni 
sindacali, che a Catania ha 
prodotto il fenomeno del «vo
to nero». 

Rumor assente 
al dibattito 
su Catania 
in commissione 

Il ministro dell'Interno. Ru
mor. non ha avuto la sen
sibilità politica di presentarsi 
alla Commissione Interni della 
Camera per discutere della 
lunga serie di attentati dina
mitardi e violenze delie squa-
dracce fasciste operanti nel 
Catanese e delle aperte col
lusioni di Importanti e deli
cati settori dell'apparato dello 
Stato, che favoriscono nella 
provincia le manovre eversive 
della trama nera e del gruppi 
più reazionari: su questi epi
sodi — dall'attentato contro 
la Federazione del PCI a Ca
tania alle bombe di Adrano. 
alla provocazione In corso 
contro la Federazione comu
nista di Catania — sono state 
presentate numerose Interpel
lanze e interrogazioni di de
putati e senatori del PCI. del 
PSI e della Sinistra Indipen
dente. 

In aula alla Camera, ti com
pagno Guglielmino aveva 
chiesto al presidente Pertinl 
la discussione di questi do
cumenti, aggiungendo che I 
comunisti avrebbero accettato 
anche un dibattito in com

missione purché fosse stato 
presente il ministro dell'In
terno. 

Rumor. Invece, Ieri ha In
viato 11 sottosegretario Pucci 
per rispondere a una sola In
terrogazione, forse nel con
vincimento di liquidare con la 
lettura di una velina un pro
blema cosi grave, che im
pegna la responsabilità poli
tica dell'intero governo. 

I deputati comunisti della 
Commissione Interni hanno e-
levato una dura protesta per 
questa assenza, chiedendo al 
presidente della commissione. 
Cariglia. di invitare formal
mente Rumor a presentarsi di 
persona per rispondere a tutte 
le Interrogazioni presentate. 

Cariglia ha convocato im
mediatamente l'ufficio di pre
sidenza della Commissione. 11 
quale ha deciso che Rumor 
si presenti alla Commissione 
martedì o mercoledì prossi
mi; in caso di impedimento 
del ministro, dovrà presen
tarsi Il presidente del Con
sìglio. La decisione è stata 
comunicata al presidente della 
Camera Pertlni. 

«Vogliamo augurarci — ci 
ha dichiarato il compagno on. 
Pio La Torre — che presen
tandosi dinanzi alla Commis
sione Interni della Camera, 
come è stato deciso dal Co
mitato di presidenza, il mi
nistro dell'Interno trovi il co
raggio di parlar chiaro e di 
assumersi tutte le sue respon
sabilità di fronte a quanto sta 
avvenendo, di pericoloso per 
le istituzioni democratiche, in 
provincia di Catania. Questo 
appello lo estendiamo ai rap
presentanti dì tutti i partiti 
democratici e antifascisti, 
compresi quelli che appog
giano l'attuale governo. Si 
tratta infatti, con la decisione 
necessaria, di affondare il bi
sturi per stroncare, finché si 
è in tempo, un focolaio di in
fezione che sta mostrando ri
svolti di collusione aperta fra 
gruppi organizzati del terro
rismo fascista e settori del
l'apparato dello Stato, in for
me che ci ricordano il triste 
e vergognoso precedente di 
Reggio Calabria». 

Salerno. 

Proteste contro 

un provocatorio 

raduno missino 
SALERNO, 28. 

I fascisti stanno provando 
di nuovo a creare un clima di 
tensione in città dopo che i 
democratici già una volta so
no riusciti a isolare comple
tamente le provocazioni che 
prendevano spunto dall'oscura 
morte dello studente Salvella. 
Per domenica infatti i missi
ni hanno annunciato un pro
vocatorio raduno — che do
vrebbe tenersi in piazza 
Amendola — durante il quale 
parlerà il fucilatore Almiran-
te. L'annuncio della manife
stazione fascista ha suscitato 
profondo sdegno in tutti gli 
ambienti democratici della 
città e nei centri della pro
vincia. 

I tre sindacati hanno espres
so la protesta dei lavoratori 
per l'esibizione del fucilatore 
chiedendo che sia negata al
la manifestazione fascista la 
piazza che porta il nome di 
Giovanni Amendola «al fine 
di impedire l'insulto pubblico 
al martire antifascista, alla 
sua città nonché a tutti i ca
duti della Resistenza». 

L'iniziativa missina a Sa
lerno. dice il comunicato dei 
sindacati, s'inquadra « in quel
la strategia della provocazio 
ne messa in atto in questi ul
timi tempi e recentemente ac
centuata dalla destra politica 
ed economica, specie nel me
ridione ai fini di contrastare 
l'avanzata delle masse lavora
trici sul piano politico e so
ciale nonché di privare i lavo
ratori delle conquiste conse
guite attraverso le dure lotte». 
In serata si è riunita la con
sulta permanente delle forze 
democratiche antifasciste. 

Atene: istruttoria 

contro Jules Dassin 
ATENE, 23. 

II tribunale di Atene ha aper
to un'istnittoria contro il regi
sta Jules Dassin e altre cinque 
persone fra cui anche Spyros 
Mcrcuris, fratello dell* attrice 
Melina Mercuri; Dassin e gli 
altri sono considerati complici 
dei 35 membri dell'organizza
zione « Difesa democratica » 
condannati nell'aprile 1970 dal 
tribunale di Atene. Durante il 
processo contro costoro, il rap
presentante dell' accasa aveva 
detto che gli imputati avevano 
ricevuto da Dassin dei manuali 
di addestramento al terrorismo. 

In seguito all'istruttoria. Das
sin e gli altri verranno proces
sati in contumacia. 
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